
Il ruolo della Supply Chain Finance nell’economia  
della ripresa post COVID-19 

Il ruolo degli investitori istituzionali nel finanziamento dell’economia reale e l’esigenza di puntare su asset class 
alternative che rispecchino il profilo di rischio e il rendimento adatto a tali investitori 

L'attuale pandemia da coronavirus sta avendo (e avrà nei prossimi mesi) un profondo impatto sull'intero sistema 
Paese e, in particolare, sul principale tessuto economico italiano rappresentato dalle PMI, che si ritrovano a dover 

recuperare liquidità in tempi brevi anche per far fronte al pagamento delle tante spese correnti. In questo 

momento il nostro sistema economico non necessita di prodotti finanziari particolarmente sofisticati ma di 
interventi mirati che possano aiutare le imprese nella loro attività mettendo a disposizione un ulteriore canale di 

smobilizzo dei crediti commerciali. In questo modo, gli investitori istituzionali potranno contribuire a far affluire 
liquidità al sistema produttivo velocemente e in modo diretto. Le direttrici di investimento lungo le quali si sta 

muovendo l’asset allocation dei grandi investitori sono chiare: supporto all’economia reale; necessità di alpha sui 

prodotti di investimento; maggior disintermediazione del sistema bancario tradizionale; adesione a principi ESG.  

Oltre il rendimento, la circularity come obiettivo statutario per gli enti e fondazioni 

I principi ESG (environmental, social, governance) e il concetto di economia circolare sono temi sempre più rilevanti 

per gli investitori istituzionali: molto spesso infatti questi aspetti sono inclusi negli statuti di enti e fondazioni e le 

logiche di investimento devono rispettare il più possibile queste caratteristiche. In questa situazione di forte 
discontinuità, le Fondazioni sono chiamate a ricoprire, con ancora più forza, un ruolo fondamentale dettato dalle 
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esigenze socio-economiche del territorio, divenendo ora più che mai fulcro di iniziative sia volte a tutelare la 
società e la cultura sia destinate al supporto finanziario delle imprese di uno specifico territorio o settore, il cui 

benessere economico genererà nuova ricchezza condivisa, creando appunto un “Circolo Virtuoso”. 

Invoice financing 

In questa fase di profonda crisi dell'intero settore produttivo il nostro fondo chiuso “SGT Crescitalia Invoice 

Fund”, progettato già diversi mesi prima dello scoppio della pandemia, può oggi rappresentare un canale diretto e 

alternativo alle banche per sostenere le nostre PMI. Si tratta di un FIA incentrato sull’acquisto di fatture 
commerciali non scadute (in bonis) dalle PMI italiane, aventi buoni clienti. Il fondo investe quindi in una asset class 
“semplice”: la fattura, per sua natura a breve termine e autoliquidante, è in grado di garantire ritorni superiori a 
prodotti con medesimo profilo di rischio e duration. Tutte le fatture acquistate sono coperte dal rischio di 

insolvenza da parte di una primaria assicurazione internazionale. Tutta l’attività del fondo, origination, sourcing, 
screening, analisi delle aziende cedenti, dei debitori ceduti e delle singole operazioni, nonché l’analisi della singola 
fattura e dei contratti di fornitura, beneficiano dell’utilizzo di una piattaforma “Fintech“, che consente una 

efficiente integrazione tra analisi tradizionale del merito creditizio e strumenti informatici innovativi.
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proponendosi sul mercato come operatore specializzato in grado di istituire fondi innovativi, sia per la 
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